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CULTURA

Must gratis per tutti
E aperto anche la sera

Anche la prossima settimana il Must è gratis per

tutti e aperto anche la sera. 

In occasione del Vimercate Festival fino al 30 giugno il

museo del territorio allestito a Villa Sottocasa (via

Vittorio Emanuele 53) propone l’ingresso libero ogni

mercoledì e giovedì dalle 10 alle 13, e i venerdì, sabato

e domaenica dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 19. Inoltre

ogni sabato sera il Must è aperto dalle 20.30 alle 23. 

MUSICA

Accademia Biscantores 2019
Scuola per voci e musicisti

Settimana con la musica antica in città grazie ad

“Accademia Biscantores 2019” che da mercoledì 26

giugno a domenica propone corsi rivolti a professioni-

sti e non, cantanti e strumentisti, di musica rinasci-

mentale e barocca, violino barocco, tiorba, viola da

gamba, clavicembalo, cornetto, flauto barocco, al

Must dalle 10 alle 13. Domenica 30 giugno sarà poi

organizzato un concerto che si terrà alle 17 all’interno

della chiesa di Santo Stefano.

SERVIZI

Uffici postali, si cambia
Nuovi orari per luglio e agosto 

Inizia l’estate e anche gli uffici postali di Vimercate

hanno diffuso il calendario delle chiusure degli sportel-

li nei mesi di luglio e agosto. Le Poste a Oreno (via

Gramsci 5) saranno chiuse dal 27 al 30 luglio, dall’8 al

10 agosto, dal 16 al 21 agosto e dal 29 al 31 agosto. A

Ruginello (via Diaz 23) dall’8 al 10 luglio, dal 18 al 24

luglio, il 29 e 30 luglio e dal 16 al 21 agosto. In piazza

Marconi 7 solo il 16 e 17 agosto.

INCONTRI

“I nostri soldi in Comune”
Appuntamento il 27 giugno

Viene recuperato giovedì 27 giugno “I nostri soldi

in Comune”.

L’incontro pubblico è organizzato in collaborazione

con le Consulte di Quartiere per la presentazione del

bilancio 2019 con il sindaco Francesco Sartini e l’asses-

sore al bilancio Giorgio Massaro. 

Il 6 giugno era saltata la serata dedicata ai residenti nei

quartieri Centro e Sud, e ora viene riproposta alle 21

nell’Auditorium della Biblioteca. Ingresso libero a tutti

i cittadini.

so in autotutela, uno strumento in 
cui si richiede all’Amministrazione
di ritirare i propri atti perché sono 
stati riscontrati errori e illegittimi-
tà. Nel caso di via della Santa il cen-
trosinistra chiede la revoca della 
delibera con cui la Giunta 5 Stelle ha
declassato la strada a percorso ci-
clopedonale, assieme a tutti gli atti
collegati, perché “riteniamo che 
non sia stata seguita la procedura 
corretta – dice Mariasole Mascia, 
capogruppo Pd -. Per fare questa 
scelta avrebbero dovuto modifica-
re il Piano dei servizi del Pgt, quindi
passando dal Consiglio , inoltre nel-
la delibera c’è un errore nel dire che
non sono coinvolti agglomerati ur-
bani che generano traffico, mentre
nel progetto non vengono rispettati
alcuni requisiti tecnici ministeriali
per le nuove piste ciclabili”. n

ti prima previste, quindi si rifanno
i sottofondi dei pavimenti, vengo-
no modificati gli impianti elettrici
ed idrici, vengono cambiate le por-
te degli spogliatoi e quella princi-
pale d’ingresso, non saranno mes-
si i seggiolini sulle tribune e verrà
posizionata una parete in carton-
gesso sui muri dei corridoi degli 
spogliatoi danneggiati dai lavori 
agli impianti. n M. Ago.

La palestra allagata

PALESTRE Nuova soluzione ai guai dell’impianto finora rimasti irrisolti

Da Vinci, lastre di metallo
contro l’acqua dal tetto

Correzioni in corso per la pale-
stra Da Vinci e ora si prova con 
delle lastre in metallo ad elimina-
re le infiltrazioni d’acqua dal tetto.

Una soluzione aggiuntiva a
quella tentata lo scorso inverno 
durante l’esecuzione del progetto,
appaltato per quasi 300mila euro,
di sistemazione dei cronici proble-
mi strutturali dell’impianto spor-
tivo, tra cui la mancanza di tenuta
dell’acqua durante i temporali del-
la copertura. 

Un difetto non risolto neppure
dopo i lavori, quando a febbraio, 
con il campo da gioco rinnovato 
con il parquet e tornato in uso alla
Dipo Basket, si è allagato nuova-
mente a causa di un gocciolamen-
to dal tetto. Ora in municipio si 
corre ai ripari ed è stata approvata
una variante in corso d’opera del-

l’intervento eseguito lo scorso in-
verno e poi prorogato fino a mag-
gio, nuovi lavori alla palestra sco-
lastica per quasi 115mila euro in 
più rispetto a quanto appaltato 
che aggiungono ulteriori 58 giorni
di cantiere con data di ultimazio-
ne prevista per il 15 luglio. 

Rispetto al conto economico i
nuovi interventi rientrano nello 
stanziamento del progetto defini-
tivo approvato dalla Giunta di 
670mila euro e sono stati assegna-
ti direttamente alla ditta che ave-
va vinto l’appalto con un ribasso 
del 35,27%. Nel dettaglio, la va-
riante non si ferma solo al tetto 
della palestra per cui si modifica la
tipologia di copertura con l’uso di
lastre metalliche coibentate, ma si
cambiano all’interno anche le pia-
strelle dei pavimenti e rivestimen-

Arriva davanti al Prefetto la 
chiusura di via della Santa e la scel-
ta avviata il 6 maggio dall’Ammini-
strazione comunale di convertire la
strada tra Vimercate e Arcore in un
percorso ciclopedonale. 

Contro questa decisione che to-
glie l’unico collegamento diretto 
con la città alla frazione di Cascina 
del Bruno, il comitato di residenti 
penalizzato si era rivolto con una 
lettera alla Prefettura per chiedere
un intervento e, in settimana, c’è 
stata il riscontro del prefetto Patri-
zia Palmisni che ha convocato nel 
suo ufficio a Monza, il 28 giugno, i 
sindaci di Vimercate ed Arcore e i 
rappresentanti del comitato. 

Intanto la questione prosegue
anche in città e martedì i gruppi 
consiliari di centrosinistra hanno 
protocollato in municipio un ricor-

IL CASO Il 28 giugno convocati i sindaci e il comitato

Davanti al Prefetto 
la chiusura della Santa 

IL CASO Domenico Surace denuncia il degrado degli edifici Aler

«Casa mia
sembra
un edificio
bombardato»
di Martino Agostoni

«Sembra un edificio bombarda-
to della Siria» dice Domenico indi-
cando il palazzo dove abita con la 
facciata scalcinata e scolorita dalle
infiltrazioni, l’intonaco che si è 
staccato in più punti e lascia vedere
i ferri arrugginiti del cemento ar-
mato, e i cornicioni dei balconi da 
cui si staccano pezzi che possono 
finire in testa a qualcuno. 

Ma Domenico Surace non abita
ad Aleppo, ma quasi in centro a Vi-
mercate, nel palazzo Aler che si af-
faccia su piazza Marconi, lungo via
Galbussera, un posto dove vivono 
circa 50 famiglie e da anni chiedono
un intervento per migliorare la si-
tuazione. Da almeno 15 anni, secon-
do la memoria dei residenti del ca-
seggiato pubblico di piazza Marco-
ni, non vengono fatti interventi di 
manutenzione strutturali dopo la 
sistemazione del tetto da cui era 
stato rimossa la copertura in eter-
nit e gli effetti dell’incuria sono or-
mai evidenti sulle facciate esterne e
i balconi di ogni lato dell’edificio: 
«ricordo che una quindicina d’anni
fa avevano tinteggiato le facciate di
colore grigio, ma probabilmente 
hanno usato un materiale scadente
perché già poco tempo dopo si è 
scolorito tutto», racconta Surace 
che fa da portavoce a un gruppo di 
inquilini che da tempo manda lette-
re, mail e richieste ad Aler, l’azienda
lombarda per l’edilizia residenziale
che è proprietaria degli stabili e ha 
in carico la manutenzione. Da tem-
po il colore grigio dell’ultima tinteg-

giatura non c’è più, dalle facciate è 
riemerso il vecchio colore origina-
rio arancio-rosa ormai sbiadito as-
sieme a numerose macchie d’umi-
dità che col tempo hanno portato a
gonfiare l’intonaco, a far staccare 
pezzi e compromettere anche la su-
perficie di cemento delle pareti. 
«Siamo preoccupati a vedere che 
escono i ferri della struttura – spie-
ga Surace – Già dagli angoli dei bal-
coni si staccano parti dei cornicioni
e non vorremmo che ceda qualco-
sa». Ad aggravare la situazione ci 
sono alcune infiltrazioni d’acqua 
che sono arrivare anche l’interno 
dello stabile. Sono tante le richieste
di intervento alla sede Aler di Mon-
za e nelle scorse settimane è stata-
coinvolta anche la sezione locale 
della Cisl e «hanno risposto al sin-

dacato che entro luglio dovrebbero
predisporre un piano di intervento.
Solo che non è la prima volta che 
dicono così: di sopralluoghi di tec-
nici e di annunci ne abbiamo sentiti
molti, 5 o 6 anni fa ci avevano anche
detto che erano stati stanziati 500 
mila euro per la manutenzione, ma
poi nessuno ha fatto nulla. Ci siamo
stancati e chiediamo che ci rispon-
dano con date e tempi certi dei lavo-
ri per sistemare le nostre case». n

Domenico
Surace indica il

degrado della
casa in cui abita

CORSI DI LINGUA

Burattini docenti all’Omicron 
Lo spagnolo lo insegnano loro

I burattini insegnano lo spagnolo. Unisce le lezioni di lin-

gua al laboratorio creativo l’ultimo corso di spagnolo dell’Arci.

Dalla fine di aprile, per il gruppo di studenti del livello A1-A2 è

stato introdotto il modulo formativo “I burattini all’Arci”. Si 

tratta dell’iniziativa dell’insegnate argentina Ana Lìa Zamora-

no, che è anche maestra burattinaia, e che, per far apprendere

meglio lo spagnolo, ha usato il teatro per burattini perché «è 

uno strumento di comunicazione che stimola l’espressione e

l’interazione dei partecipanti – spiega -, liberando in essi diver-

si linguaggi e dando senso a diversi contenuti. Non ci sono solo

i libri per imparare». Con giugno termina il corso che si è tenuto

il lunedì sera allo spazio Omicron di via Manin 14, ma all’Arci 

sono già in preparazione i corsi della prossima stagione, sia di

lingue sia di burattini e magari di entrambi. Burattini e burattinai
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